
Industria,  il  Ministero  si
scorda  dei  sindaci:
“Dimenticanza  a  cui  porre
rimedio”
Alla luce del mancato invito a partecipare ai tavoli tecnici
convocati dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy
(clicca qui), i sindaci di Siracusa, Melilli, Augusta e Priolo
(Francesco Italia, Giuseppe Carta, Giuseppe Di Mare, Pippo
Gianni) fanno sentire la loro voce con una lettera al ministro
Adolfo Urso.
A Roma, lo scorso 21 novembre si è parlato dell’Ias mentre il
3 dicembre il tavolo esaminerà il caso Versalis mentre giorno
5  dicembre  convocato  focus  sulla  chimica  italiana.  Tre
appuntamenti  importanti  a  cui  i  sindaci  non  sono  stati
chiamati  a  partecipare.  Una  dimenticanza  a  cui  bisogna
prontamente porre rimedio.
“I territori subiscono in prima battuta non solo l’impatto
ambientale ma la ricaduta sociale. Nelle nostre zone si lavoro
e spesso ci si ammala – dichiarano in un comunicato congiunto
i sindaci – i nostri territori da anni attendono bonifiche,
investimenti e riconversioni (un esempio per tutti la rada di
Augusta).  Le  preoccupazioni  dei  cittadini  devono  trovare
risposte e la nostra esclusione dai tavoli, dove si dovrebbe
concertare  il  futuro  della  nostra  Sicilia  orientale,  ci
impedisce di svolgere appieno il nostro incarico. In questo
mancato  invito  –  puntualizzano  i  sindaci  –  non  vogliamo
leggere dolo ma forse una mera dimenticanza a cui si può
ancora porre rimedio. Ci preoccupa la non applicazione della
Golden Power, l’incertezza sul futuro degli impianti Ias, i
finanziamenti periziali per la decarbonizzazione di Sonatrac e
Sasol che espone le aziende e le rende non competitive nel
panorama mondiale a causa delle conseguenti sanzioni per le
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emissioni nei limiti della CO2 in atmosfera. Siamo componenti
del gruppo istruttorio per il rilascio delle Ai e siamo i
primi in difesa dei lavoratori che, prima di essere tali, sono
i nostri cittadini”, ricordano nella loro missiva i sindaci
dei  comuni  in  cui  ricadono  gli  impianti  del  grande  polo
industriale ed energetico siracusano.

Svista  del  Ministero,  al
vertice su Ias non convoca i
sindaci.  Carta:  “Ci  devono
spiegazioni”
Svista,  gaffe  istituzionale  o  incidente  “diplomatico”?  Al
vertice  dedicato  alla  zona  industriale  siracusana,  il
Ministero non ha invitato i sindaci dell’area in cui ricade il
polo  petrolchimico:  Siracusa,  Melilli,  Augusta  e  Priolo.
“Siamo  sempre  stati  invitati  a  tutti  gli  incontri”,  fa
rilevare Giuseppe Carta, primo cittadino di Melilli e deputato
regionale (Mpa). “Per la prima volta – aggiunge – non siamo
stati considerati. Per questo abbiamo deciso di scrivere al
ministro  Urso  chiedendo  spiegazioni  sulla  mancata
convocazione”. Insieme agli altri sindaci – Francesco Italia,
Giuseppe Di Mare e Pippo Gianni – hanno preparato una nota
inviata al Ministero. Poche righe per una protesta garbata per
la sorprendente esclusione.
“Può  succedere,  forse  hanno  considerato  la  Regione
interlocutore  sufficiente.  Però  hanno  dimenticato  che  noi
sindaci abbiamo un ruolo determinante, anche verso i cittadini
che  vivono  a  ridosso  della  zona  industriale.  Siamo
determinanti per le autorizzazioni industriali, per i servizi
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e per la vita sociale della zona. Questa esclusione da un
tavolo così importante finisce comunque per mortificare tutti
gli abitanti dei centri a ridosso degli impianti industriali.
Siamo dispiaciuti, esserci era importante”.
L’esponente autonomista anticipa allora la volontà di chiedere
al presidente Schifani di sentire, almeno lui, i sindaci sulla
vicenda Ias. “Il paradosso è che hanno convocato a Roma i soci
privati del depuratore Ias (le aziende, ndr), dimenticando che
noi sindaci (Priolo e Melilli, ndr) siamo anche soci pubblici.
A Roma devono essersi distratti….”.

Nuovi controlli ambientali e
una  task  force  per  salvare
Ias e la zona industriale
Vertice al Ministero per le Imprese, a Roma, dedicato al polo
petrolchimico di Siracusa ed in particolare alla vicenda del
depuratore Ias. “Il governo e la Regione Siciliana hanno messo
in  campo  ogni  sforzo  per  salvaguardare  il  distretto
industriale siracusano, ma allo stato attuale solo il gip di
Siracusa, alla luce di nuove evidenze sulle emissioni che oggi
risultano in netto miglioramento, può arrestare il processo di
chiusura  del  depuratore.  Chiusura  che  comprometterebbe  le
attività di importanti aziende chimiche, mettendo a rischio
migliaia di posti di lavoro e azzerando un’intera filiera
industriale sul territorio siciliano”, ha spiegato il ministro
Urso. “Confidiamo – ha aggiunto – nella responsabilità e nel
buon senso, soprattutto alla luce di elementi oggettivi che
certificano la validità del percorso intrapreso”.
Per  giungere  a  un  nuovo  pronunciamento  dell’autorità
giudiziaria, è stata costituita una task force tecnica tra il
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Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il Ministero
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  e  la  Regione
Siciliana,  che  raccoglierà  e  analizzerà  gli  aggiornamenti
sulle emissioni del depuratore che, dalle recenti rilevazioni,
condotte dai gestori dei singoli stabilimenti industriali e da
ARPA Sicilia, indicherebbero un trend positivo sui valori dei
reflui industriali. La task force fornirà tutti gli elementi
utili  per  sollecitare  un  nuovo  pronunciamento  del  GIP  di
Siracusa, al fine di consentire la prosecuzione delle attività
del  depuratore  IAS  S.p.A.  di  Priolo  Gargallo  e  il
completamento  degli  interventi  necessari  per  l’adeguamento
degli impianti di trattamento delle acque entro i primi mesi
del 2026.

Nel corso dell’incontro, i grandi utenti dell’area industriale
(Isab, Versalis, Sonatrach, Sasol e Consorzio Priolo Servizi)
hanno tutti confermato la capacità di distaccare le proprie
attività  dal  depuratore  entro  il  2026,  avviando  così  le
operazioni sui reflui in autonomia e in piena coerenza con il
cronoprogramma  determinato  dal  decreto  interministeriale
Mimit-Mase  del  2023.  “Non  siamo  di  fronte  a  una  vertenza
siciliana, ma a una problematica di portata nazionale. Siamo
pienamente  consapevoli,  infatti,  dell’importanza  che
l’attività  delle  aziende  di  quella  zona  riveste  per
l’industria e l’intera filiera della chimica italiana, sia in
termini di livelli produttivi sia in termini di occupazione”,
ha concluso il ministro Urso.
È stata pertanto accolta la proposta di istituire un tavolo
tecnico-giuridico  per  affrontare  in  modo  strutturato  la
questione  delle  emissioni  nell’area  industriale  di  Priolo.
Arpa Sicilia sarà incaricata di effettuare un monitoraggio
costante  e  puntuale  dei  valori  emissivi,  assicurando
trasparenza  e  rigore  scientifico.  Verranno  così  forniti
ulteriori  elementi  all’autorità  giudiziaria,  attraverso  una
task force tecnica tra il Ministero delle Imprese e del Made
in  Italy,  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza
Energetica e la Regione Siciliana che raccoglierà e analizzerà



gli aggiornamenti sulle emissioni del depuratore. “La Regione
segue con la massima attenzione questa vicenda, con il duplice
obiettivo di salvaguardare la continuità del polo industriale
e garantire il rispetto delle normative ambientali”, dice al
termine  dell’incontro  romano  il  presidente  della  Regione
Siciliana, Renato Schifani.
“La task force fornirà tutti gli elementi utili per arrivare a
un nuovo pronunciamento del Gip di Siracusa, consentire la
prosecuzione delle attività del depuratore di Priolo Gargallo
e  il  completamento  degli  interventi  necessari  per
l’adeguamento degli impianti di trattamento delle acque entro
i primi mesi del 2026, quando i grandi utenti si staccheranno
dal  consortile  e  gestiranno  i  reflui  in  autonomia”,  ha
aggiunto il parlamentare Luca Cannata, presente all’incontro.
“Il nostro impegno, del Governo, è quello di continuare a
lavorare in sinergia con le aziende e le parti sociali per
coniugare sviluppo economico, salvaguardia dell’occupazione e
tutela ambientale”, ha detto l’esponente di FdI.

Porto Grande, pressing sulla
Regione.  Gilistro:  “Urgono
lavori,  accelerare  passaggio
ad AdSP”
“Accelerare il completamento della consegna formale delle aree
del  Porto  Grande  di  Siracusa  all’AdSP  della  Sicilia
Orientale”. Il deputato regionale Carlo Gilistro del Movimento
5 Stelle fa pressing sull’assessore Giusy Savarino, a cui
questa mattina ha chiesto un’accelerazione significativa.” A
marzo scorso era stato convertito in legge il dl 18 gennaio
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2024 n.4 che ne disponeva il passaggio alla nuova governance-
ricorda Gilistro- Da allora ad oggi, però, non è ancora stato
completato l’iter, con il provvedimento normativo rimasto così
sulla carta. Considerata la necessità di procedere con lavori
urgenti alla banchina 2 ed alla testa della banchina 5 del
Porto  Grande  di  Siracusa,  interventi  necessari  negli  anni
scorsi ma a cui non si è ancora riusciti a dar seguito,
risulta  oggi  ancora  più  urgente  portare  a  conclusione  il
passaggio  delle  aree  portuali  sotto  la  governance
dell’Autorità di Sistema della Sicilia Orientale che ha già
anticipato la sua disponibilità a procedere”. Il parlamentare
dell’Ars  ritiene  che  ci  sia  la  volontà  di  “dare  pronto
riscontro alla richiesta. Mi auguro-conclude- si possa adesso
concludere in tempi brevi il passaggio, convocando a Palermo
il presidente dell’AdSP della Sicilia Orientale per gli atti
conseguenziali”.

Auteri  lascia  Fratelli
d’Italia  e  passa  al  misto
dopo  l’inchiesta  di
“Piazzapulita”
Carlo  Auteri  lascia  il  gruppo  parlamentare  di  Fratelli
d’Italia all’Ars e aderisce al “Gruppo Misto”. La decisione è
ufficiale  e  la  rende  nota  il  capogruppo  di  FdI,  Giorgio
Assenza.  Auteri,  al  centro  di  polemiche  dopo  l’inchiesta
giornalistica  di  “Piazzapulita”  sui  contributi  regionali
ricevuti da associazioni a lui riconducibili, per attività
teatrali,  si  è  autosospeso  dal  partito,  di  cui  era,  al
parlamento  siciliano,  vice  capogruppo.  Dopo  il  secondo

https://www.siracusaoggi.it/auteri-lascia-il-gruppo-di-fratelli-ditalia-allars-e-aderisce-al-gruppo-misto-decisione-dopo-linchiesta-di-piazzapulita/
https://www.siracusaoggi.it/auteri-lascia-il-gruppo-di-fratelli-ditalia-allars-e-aderisce-al-gruppo-misto-decisione-dopo-linchiesta-di-piazzapulita/
https://www.siracusaoggi.it/auteri-lascia-il-gruppo-di-fratelli-ditalia-allars-e-aderisce-al-gruppo-misto-decisione-dopo-linchiesta-di-piazzapulita/
https://www.siracusaoggi.it/auteri-lascia-il-gruppo-di-fratelli-ditalia-allars-e-aderisce-al-gruppo-misto-decisione-dopo-linchiesta-di-piazzapulita/


servizio  di  Danilo  Lupo,  andato  in  onda  su  La  7,  Auteri
avrebbe  ufficializzato  il  passo  annunciato  nei  giorni
precedenti,  probabilmente  per  togliere  il  partito
dall’imbarazzo  dopo  la  “bufera”  che  si  è  abbattuta  sul
deputato  regionale  nelle  ultime  settimane,  sfociata
nell’apertura  di  un  fascicolo  da  parte  della  Procura  di
Siracusa e dell’avvio di verifiche da parte della Corte dei
Conti. Auteri, ieri, dopo la messa in onda della seconda parte
dell’inchiesta giornalistica sui presunti contributi regionali
ottenuti da associazioni ritenute riconducibili a lui, per un
totale di 800 mila euro, aveva affidato ad un lungo post le
sue riflessioni, parlando di “azione calunniosa” e assicurando
l’intenzione di andare avanti Leggi qui .

Caso  Auteri,  la  bufera
diventa tempesta. Il deputato
Ars: “Andrò avanti, ci metto
la faccia”
Si estende l’inchiesta giornalistica di Piazzapulita che ieri,
su La 7, è tornata sul caso Auteri con un nuovo servizio di
Danilo Lupo. Dopo avere ripercorso la vicenda raccontata la
settimana scorsa e sfociata nell’apertura di un fascicolo da
parte  della  Procura  di  Siracusa  e  di  un’azione  di
approfondimento da parte della Corte dei Conti, l’attenzione
si estende alla presunta esistenza di ulteriori associazioni
ritenute  riconducibili  al  deputato  regionale  di  Fratelli
d’Italia  e  che  avrebbero  complessivamente  ricevuto,  per
attività teatrali, finanziamenti regionali per oltre 800 mila
euro.
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Piazzapulita parla di “Impero di Auteri”, di cui farebbero
parte anche due prestigiosi teatri, a Roma e a Catania. Lupo
ha  poi  raggiunto  Giovanni  Donzelli,  responsabile
dell’organizzazione  di  Fratelli  d’Italia,  chiedendo
spiegazioni sulla posizione che il partito intende assumere
nei confronti di Auteri. Qui il video del servizio andato in
onda.
E questa mattina, in un lungo post, Auteri torna sul tema e
ritiene di essere stato “ingiustamente etichettato come il
male assoluto della politica siciliana. Ogni azione e progetto
in  Sicilia  viene  deliberatamente  collegato  a  me,  con  i
finanziamenti pubblici trasformati in un mio presunto piano
nefasto. La televisione scandalistica -dice Auteri- offende la
mia dignità e quella di un politico perbene, omettendo di
spiegare i periodi corretti di riferimento”. Entra poi nel
dettaglio  delle  cifre  indicate.  ”  parte  di  un’azione
calunniosa.  Appartengono  al  2019  e  sono  legate  a  tanti
professionisti , amici miei, e con orgoglio, senza alcuna
relazione diretta con me. Nessuno considera , le attività
svolte dal 2019, o riconosce le normative del FURS (Fondo
Unico  dello  Spettacolo),  che  non  offre  scelte  politiche
personali,  con  fondi  distribuiti  nel  2021,  2022,  2023.È
fondamentale chiarire -precisa il parlamentare dell’Ars- che i
miei interventi sono limitati a due associazioni che hanno
operato per 20 anni in Italia, gestendo strutture da Marsala a
Messina.  Tuttavia,  vengono  ingiustamente  associati  a  me,
dipinto  come  il  male  della  politica  siciliana,  e  devo
“ringraziare” un amico un tempo fraterno per il linciaggio
mediatico. L’ordine è: attribuire tutto a me e distruggermi
moralmente con accuse infondate”. Auteri ricorda di non avere
avuto, tra il 2019 e il 2022 alcuna influenza politica e
sostiene che il suo errore possa essere stato quello di “fare
troppo per il territorio, portando finanziamenti che ora si
presentano  come  “spazzatura””.  Infine  Auteri  chiarisce  una
posizione espressa anche nei giorni scorsi. “Andrò avanti-la
sua chiosa-  perché ho sempre messo la faccia per ciò in cui
credo”.
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Tensioni  da  rimpasto,  dal
Consiglio  comunale  “segnale”
del Mpa al sindaco Italia
Tensione in Consiglio comunale con la clamorosa frizione in
maggioranza tra Mpa e il gruppo Francesco Italia Sindaco. Ad
accendere  la  scintilla,  un  emendamento  presentato  Luigi
Cavarra  (Mpa)  ma  non  concordato  con  gli  altri  gruppi  che
sostengono l’amministrazione Italia. Motivo per cui, proprio i
consiglieri della lista Francesco Italia Sindaco hanno scelto
di  votare  contro  quell’emendamento.  Una  decisione  che  ha
causato l’immediato reazione del Mpa che ha abbandonato l’Aula
consiliare in segno di protesta.
“Abbiamo assistito a un brutto teatrino, che ha portato alla
caduta del numero legale e al rinvio della seduta”, commenta
dall’opposizione Paolo Cavallaro (FdI).
Nonostante i pontieri si siano da subito messi a lavoro per
ridurre lo screzio tra alleati a piccola diatriba interna, non
è  fantapolitica  leggere  nella  tensione  crescente  in
maggioranza una sorta di reazione allo stallo attuale sul
rimpasto di giunta. Proprio Mpa e Francesco Italia Sindaco
vorrebbero  rafforzare  la  loro  presenza  nella  squadra  di
governo cittadino e si attendono le scelte del sindaco. Ma
l’assenza  di  sviluppi  e  una  tattica  che  alcuni  giudicano
eccessivamente  attendista  potrebbero  aver  contribuito  ad
accendere la scintilla odierna. Un messaggio partito dall’aula
consiliare e diretto all’ufficio del sindaco al secondo piano
di Palazzo Vermexio. Se sia stato ricevuto, lo si comprenderà
nelle prossime settimane. Intanto domani, i consiglieri del
gruppo Mpa come anche quelli di Francesco Italia Sindaco si
presenteranno insieme e coesi su provvedimenti e votazioni. A
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meno di novità.
“Utilizzare  l’aula  per  regolamento  di  conti  interni  alla
maggioranza  –  commenta  Paolo  Cavallaro  –  è  una  scelta
sbagliata che, oltre che pesare sulle casse comunali, va nella
direzione  di  indebolire  ancora  di  più  l’immagine  della
politica dentro le istituzioni, soprattutto in tempi in cui le
recenti  alluvioni  richiedono  scelte  di  governo  serie  e
responsabili”.

Le  riqualificazioni  bocciate
dagli allagamenti, Pd e Forza
Italia:  “Indagine  interna
inutile e tardiva”
“Urbanisticamente  la  città  ha  dei  problemi  strutturali  e
annosi. Non è una novità e non è una questione risolvibile con
misure  spot  ma  con  ragionamenti  complessivi”.  Il  gruppo
consiliare del pd di Siracusa inizia così la sua analisi su
quanto accaduto a Siracusa, dopo le eccezionali precipitazione
dei giorni scorsi. Alcune aree della città erano già soggette
ad allagamenti in caso di pioggia, ora questi eventi meteo
avversi potenziati rendono ancora più esteso il problema. E
colpisce  soprattutto  come  anche  zone  appena  riqualificate
presentino problemi forse anche peggiori del passato.
“Bisogna ragionare bene su come rendere i nostri canali di
scolo, le nostre condotte, gli accessi al mare idonei e serve
urgentemente gestire un piano di manutenzione di tombini e
caditoie  vero.  Le  immagini  di  ieri  notte  e  dei  giorni
precedenti  richiamano  lacune  nei  lavori  più  recenti  ma
soprattutto  disattenzione  nell’ordinaria  amministrazione  di
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pulizia  e  gestione”,  è  il  punto  di  partenza  del  Partito
Democratico.  Non  sono  risparmiate  critiche  all’operato
dell’amministrazione comunale. “In Consiglio comunale vorremmo
ascoltare una presa di responsabilità per i lavori svolti e
per tutto quello che, nonostante sia novembre, non è stato
fatto. Oggi la realtà ci dice che non è più rimandabile un
dibattito serio e onesto che renda giustizia a Via Tisia, a
Piazza  Euripide  e  Largo  Gilippo,  alla  Borgata  tutta  e  al
Villaggio Milano. Come a tutte quelle strade che ancora oggi
tremano vedendo una nuvola affacciarsi all’orizzonte. Risulta
evidente  ed  è  sotto  gli  occhi  di  tutti  –  spiegano  i
consiglieri  Milazzo,  Zappulla  e  Greco  –  che  le
riqualificazioni recentissime non sono state fatte pensando al
deflusso delle acque piovane e alle precipitazioni sempre più
consistenti.  Non  bastano  le  indagini  interne  annunciate  e
palesemente  tardive  del  sindaco  Italia.  Serviva  ieri  un
controllo  preventivo  ed  una  progettazione  che  consentisse
all’acqua  di  defluire  correttamente.  In  consiglio  vogliamo
ascoltare e discutere di questo, senza scuse pretestuose o
giustificazioni,  per  le  quali  oggi  non  c’è  oggettivamente
davvero più tempo”.
Una posizione simile è quella espressa da Forza Italia, con
Ferdinando Messina. “Indagine interna? I controlli si fanno
prima, a lavori in corso. Non dopo quasi 24 mesi di cantiere e
disagi per cittadini e commercianti ed a cose fatte. Spero che
l’amministrazione abbia imparato la lezione, i progetti si
devono  fare  per  bene  e  sfruttando  tutti  gli  studi  e  le
professionalità  oggi  esistenti  a  partire  dall’ingegneria
idraulica e coinvolgendo anche i geologi. Mi auguro che per la
riqualificazione dello Sbarcadero non si commetta sempre lo
stesso errore, creando ulteriori barriere e paratie per amore
del  bello  ma  dimenticandosi  della  funzionalità  dei  lavori
svolti”, spiega Messina su FMITALIA.
L’esponente  di  Forza  Italia  attacca  poi  anche  sulla
realizzazione  del  parcheggio  di  via  Damone,  al  centro  di
polemiche anche in questo caso per il deflusso delle acque
piovane. “Nel piano regolatore, quel terreno è registrato come



area S3 a servizio di verde pubblico e parco. Bene, serviva un
posteggio.  Ma  è  stata  adottata  la  necessaria  variante
urbanistica? E ai cittadini dove la si mette a disposizione
un’altra area a verde visto che lì si è deciso di metterci un
posteggio?”.  Questioni  su  cui  ha  presentato  una  recente
interrogazione a risposta scritta.

Polo  industriale  siracusano,
Spada  (PD):  “Sterili  gli
attacchi alla magistratura”
“Non condivido l’attacco dei rappresentanti del Governo Meloni
e  di  altri  esponenti  politici  nei  confronti  della
magistratura”. A dirlo è Tiziano Spada, parlamentare regionale
del Partito Democratico, che definisce “sterili gli attacchi
alla  magistratura  sul  Polo  Industriale  siracusano”.  “Alla
politica – continua Spada – spetta il compito di trovare le
soluzioni per scongiurare la chiusura del petrolchimico ed
evitare che migliaia di lavoratori perdano il posto di lavoro.
Mi auguro che la Regione Siciliana ponga in essere un’azione
concreta di intervento, poiché diversamente non ci saranno
alibi  sulla  desertificazione  che  interesserà  il  nostro
territorio”.
Il deputato regionale del Partito Democratico, inoltre, chiede
alla  politica  di  trovare  soluzioni  adeguate  “affinché  i
ragazzi siciliani restino nella terra in cui sono cresciuti e
cali  il  dato  preoccupante  del  50%  di  disoccupazione
giovanile”,  aggiunge  Spada  all’indomani  dell’approvazione  –
per la prima volta in assoluto – di un emendamento alla Nota
di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Regionale
(NADEFR).
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“In una regione in cui il tasso di disoccupazione giovanile
sfiora  il  50%  e  in  cui  spesso  chi  trova  lavoro  viene
sottopagato, sentir dire che i giovani lasciano la Sicilia per
“fare nuove esperienze” è un insulto a un’intera generazione –
continua Spada -. E non si può neanche dire che il loro
obiettivo  è  diverso  rispetto  a  quello  delle  generazioni
precedenti. Bisogna solo ammettere che in Sicilia non ci sono
le condizioni adeguate per garantire lavoro e occupazione, e
nel  contempo  deve  svolgere  il  proprio  compito.  Voglio
ringraziare  il  Presidente  dell’Assemblea  e  il  Governo  per
avermi  permesso  di  emendare  un  documento  che,  pur  non
risolvendo il problema della “fuga dei cervelli”, rappresenta
un primo passo verso un riconoscimento ufficiale della realtà:
ogni anno, oltre 30.000 giovani abbandonano la nostra terra,
non per piacere ma per necessità. È arrivato il momento di
affrontare seriamente il tema del lavoro e dei servizi che
spesso mancano in Sicilia e che allontanano le nostre risorse
migliori.  Se  davvero  vogliamo  programmare  investimenti  che
abbiano  un  impatto,  dobbiamo  partire  dalla  necessità  di
costruire una Regione capace di offrire opportunità concrete
ai suoi giovani”.

Scerra  (M5S)  e  gli
emendamenti per il Sud: dal
nuovo  ospedale  al  sostegno
per l’emergenza siccità
Proroga  dell’incarico  del  commissario  straordinario  per  la
progettazione e realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa,
sostegno per l’emergenza siccità che ha gravemente colpito la
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Sicilia e lo stanziamento di risorse per la liquidazione dei
rimborsi dovuti ai cittadini colpiti dal sisma del 1990 nelle
province di Siracusa, Catania e Ragusa. Sono solo alcuni degli
emendamenti presentati dal parlamentare del Movimento 5 Stelle
Filippo Scerra. “Davanti ad una manovra povera e che continua
a dimenticare il Sud Italia, ho presentato diversi emendamenti
che vanno realmente incontro alle necessità di famiglie ed
imprese  del  Mezzogiorno”.  Anticipa  così  il  parlamentare
Filippo Scerra (M5s) i temi al centro del suo impegno. “Per
riparare  agli  errori  del  governo  Meloni,  è  necessario
stabilizzare la decontribuzione Sud, misura fondamentale per
l’occupazione. Quanto alla Zes unica, va dotata di risorse e
prospettive temporali più ampie. Ma soprattutto è urgente il
ripristino del credito di imposta, almeno se per davvero si
vogliono rilanciare gli investimenti nel Mezzogiorno. E per
queste tre misure ho depositato altrettanti emendamenti ad una
legge di Bilancio colpevolmente distratta sul Mezzogiorno”,
spiega Scerra. “Ritengo sia una priorità assoluta la proroga
dell’incarico  del  commissario  straordinario  per  la
progettazione e realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa.
Ed  in  questo  senso  –  dice  –  ho  depositato  una  precisa
richiesta”.
Tra gli emendamenti di cui Scerra è firmatario anche uno per
il sostegno per l’emergenza siccità che ha gravemente colpito
diverse regioni italiane e la Sicilia su tutte; un ulteriore
emendamento verte sulla valorizzazione dei siti Unesco nel
Mezzogiorno, con la richiesta dotazione di un fondo da 10
milioni di euro per rilanciare anche il turismo; quindi lo
stanziamento  di  risorse  per  la  liquidazione  dei  rimborsi
dovuti ai cittadini colpiti dal sisma del 1990 nelle province
di Siracusa, Catania e Ragusa; ed ancora misure straordinarie
per la bonifica del disastro ambientale a Marina di Acate, in
provincia di Ragusa.
L’impegno  di  Filippo  Scerra  non  si  ferma  a  questo.  “Per
proteggere i nostri ragazzi dalle nuove dipendenze digitali,
ho  chiesto  uno  stanziamento  per  avviare  campagne  di
sensibilizzazione  e  informazione  sull’utilizzo  distorto  dei



dispositivi digitali e per attivare percorsi terapeutici per i
minori affetti da patologie o disturbi collegati al loro uso
improprio. Lotteremo in Aula per sostenere le nostre proposte,
solide e di buon senso in una manovra che dimostra di esserne
priva”.


